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Don Walther Ruspi

Gli Orientamenti pastorali dell’episcopato italiano per il primo decennio del 2000 “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia” indicano, in modo sintetico e articolato, gli obiettivi di evangelizzazione delle nostre comunità cristiane e che sono egualmente gli obiettivi perseguiti dall’UCN.

1. Cammini nuovi per il vangelo 

Convinzioni e obiettivi

Convinti che Comunicare il Vangelo è il compito fondamentale della Chiesa e che il Vangelo è il più grande dono di cui dispongano i cristiani, chiamati a condividerlo con tutti gli uomini e le donne che sono alla ricerca di ragioni per vivere, di una pienezza della vita, si intendono perseguire alcune linee di fondo sulla missione della Chiesa, intesa come comunicazione del Vangelo nel mondo odierno.

Guardando al prossimo decennio sono indicate alcune decisioni di fondo capaci di qualificare il nostro cammino ecclesiale. In particolare: 

- dare a tutta la vita quotidiana della Chiesa, anche attraverso mutamenti nella pastorale, una chiara connotazione missionaria; 

- fondare tale scelta su un forte impegno in ordine alla qualità formativa, in senso spirituale, teologico, culturale, umano; 

- favorire una più adeguata ed efficace comunicazione agli uomini, in mezzo ai quali viviamo, del mistero del Dio vivente e vero, fonte di gioia e di speranza per l’umanità intera.


In modo specifico la comunità va aiutata:

- a maturare una fede adulta, «pensata», capace di tenere insieme i vari aspetti della vita facendo unità di tutto in Cristo;

- a divenire il grembo in cui operare un discernimento comunitario, per essere partecipi della vita della città, portando in essa una testimonianza ispirata dal Vangelo e costruendo con gli altri uomini un mondo più abitabile;

- a proporre un progetto culturale orientato in senso cristiano;

- a perseguire un’attenzione particolare ai giovani e alla famiglia.

Al centro di tale rinnovamento va collocata la scelta di configurare la pastorale secondo il modello della iniziazione cristiana, per dare unità alla vita della comunità e aprirsi alle diverse situazioni spirituali dei non credenti, degli indifferenti, di quanti si accostano o si riaccostano al Vangelo, di coloro che cercano alimento per il loro impegno cristiano.

Per questa area umana si chiede un rinnovamento pastorale che si presenti come: 

- un’attenzione ai battezzati che vivono un fragile rapporto con la Chiesa e un impegno di primo annuncio, su cui innestare veri e propri itinerari di iniziazione o di ripresa della loro vita cristiana;  

- forme di dialogo e di incontro con tutti coloro che non sono partecipi degli ordinari cammini della pastorale.

- una evangelizzazione delle persone condotte dalle migrazioni in atto. Ciò chiede di compiere la missione ad gentes qui nelle nostre terre e la comunità cristiana dev’essere sempre pronta a offrire itinerari di iniziazione e di catecumenato vero e proprio. 

- nuovi percorsi per «cristiani della soglia» a cui offrire particolare attenzione; per persone che hanno bisogno di cammini per «ricominciare».


In questi anni l’attenzione catechistica maturata intorno alla pastorale dell’iniziazione cristiana e al catecumenato ha offerto specificamente sussidiazioni per questi itinerari:


- il catecumenato degli adulti (dopo la Nota del 1997). Le esperienze diocesane si stanno consolidando progressivamente  e l’attenzione si struttura in uno specifico Servizio diocesano o in una cura particolare di tale dimensione all’interno degli UCD. 


- il catecumenato dei ragazzi (dopo la Nota del 1999). La sperimentazione avviata presso alcune Diocesi della Guida elaborata dal Servizio Nazionale per il catecumenato (edita dalla LDC) fa’ intravedere nuovi percorsi e nuove metodologie. Questo stesso Convegno è un’occasione per valutare direttamente tali sperimentazioni.


- per un esame e un proseguo delle esperienze pastorali voglia già qui segnalare il Seminario che avrà luogo nel mese di settembre, il cui programma trovate già in cartella. Sarà l’occasione per fare il punto della situazione catecumenale in Italia e ascoltarsi reciprocamente sulle difficoltà e le scelte che vanno progressivamente  consolidandosi.


- per il completamento dell’iniziazione cristiana: ci sembra di poter affermare che siamo in dirittura di arrivo nella stesura e poi approvazione della Nota sui cammini per ricominciare.

- un capitolo di particolare interesse e attualità sarà posto in evidenza da un Convegno nazionale che avrà luogo nel mese di febbraio (25-28) a Castelgandolfo: “Tutte le genti verranno a te” – La missione ad gentes nelle nostre terre. Promosso dalle tre Commissioni Episcopali per l’evangelizzazione dei popoli e la cooperazione tra le Chiese, quella per la dottrina della fede, l’annuncio e la catechesi e quella per le migrazioni, affronterà un capitolo sostanzialmente inedito dell’evangelizzazione di persone condotte tra noi dalle migrazioni in atto. L’UCN fa parte del Comitato esecutivo di tale Convegno e sarà presente con una comunicazione specifica sul catecumenato in Italia.


- sul piano delle relazioni europee vorrei ricordare che nel prossimo anno si svolgerà un incontro a Barcellona delle diverse rappresentanze dei catecumenati in Europa, mentre la nostra esperienza italiana è stata oggetto di particolare studio presso la Conferenza Episcopale Spagnola e i Responsabili diocesani della catechesi a Madrid in maggio e lo sarà al mese di luglio a Barcellona presso i Responsabili della formazione dei catechisti.


- infine segnalo la scheda bibliografica inserita in cartella sulle possibili sussidiazioni pastorali attualmente a disposizioni in Italia.

2. Nuove prospettive per la pastorale ordinaria


Non intendo qui ripetere, ma solo richiamare per una organica presentazione, il Seminario del mese di aprile (10-12) programmato dalla Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la catechesi e dalla Commissione Episcopale per la liturgia, per affrontare il tema: “La prassi ordinaria di iniziazione cristiana : nodi problematici e ricerca di nuove vie”. E’ già stato illustrato da mons. Lambiasi nei suoi risultati; qui mi sembra di poter riportare l’intenzione di completare questa riflessione enucleando alcune proposizioni che conducano verso una indicazione di percorsi pastorali. A giorni giungeranno gli Atti pubblicati nel nostro Notiziario nazionale.


Voglio ora dare la parola a p. Rinaldo Paganelli per una presentazione di un progetto di lavoro che affronta il tema della formazione dei catechisti della Iniziazione Cristiana, ad aggiornamento dell’itinerario che era stato presentato nel 1991 con apposita Nota dell’UCN, ed in risposta a diverse sollecitazioni giunte da Vescovi e Direttori diocesani per avere una traccia di lavoro utilizzabile nella formazione diocesana. A voi è richiesto un parere utilizzando l’indice consegnato.
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